PAROLA VERITÀ FEDE 

Se non ti laverò, non avrai parte con me
Il servizio di Cristo Gesù è molteplice. Esso è servizio dalla verità del suo corpo e dal suo sangue. Non può vivere per Lui, chi non mangia il suo corpo e non beve il suo sangue. Chi non si lascia servire da questo purissimo servizio, non sarà mai un vero discepolo di Gesù: “Allora i Giudei si misero a discutere aspramente fra loro: «Come può costui darci la sua carne da mangiare?». Gesù disse loro: «In verità, in verità io vi dico: se non mangiate la carne del Figlio dell’uomo e non bevete il suo sangue, non avete in voi la vita. Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue ha la vita eterna e io lo risusciterò nell’ultimo giorno. Perché la mia carne è vero cibo e il mio sangue vera bevanda. Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue rimane in me e io in lui. Come il Padre, che ha la vita, ha mandato me e io vivo per il Padre, così anche colui che mangia me vivrà per me. Questo è il pane disceso dal cielo; non è come quello che mangiarono i padri e morirono. Chi mangia questo pane vivrà in eterno». Gesù disse queste cose, insegnando nella sinagoga a Cafàrnao. Molti dei suoi discepoli, dopo aver ascoltato, dissero: «Questa parola è dura! Chi può ascoltarla?». Gesù, sapendo dentro di sé che i suoi discepoli mormoravano riguardo a questo, disse loro: «Questo vi scandalizza? E se vedeste il Figlio dell’uomo salire là dov’era prima? E lo Spirito che dà la vita, la carne non giova a nulla; le parole che io vi ho detto sono spirito e sono vita. Ma tra voi vi sono alcuni che non credono». Gesù infatti sapeva fin da principio chi erano quelli che non credevano e chi era colui che lo avrebbe tradito. E diceva: «Per questo vi ho detto che nessuno può venire a me, se non gli è concesso dal Padre». Da quel momento molti dei suoi discepoli tornarono indietro e non andavano più con lui. Disse allora Gesù ai Dodici: «Volete andarvene anche voi?». Gli rispose Simon Pietro: «Signore, da chi andremo? Tu hai parole di vita eterna e noi abbiamo creduto e conosciuto che tu sei il Santo di Dio» (Gv 6,22-69). Oggi, per infinite ragioni, non di ragione ma solo di stoltezza e di insipienza e quindi per infinite non ragioni, non si vive più questo servizio.
Un altro servizio è dalla verità della sua persona che è dal Padre per generazione eterna, per missione e per parola. Gesù è il Differente divino ed umano. È il Differente Eterno perché solo Lui è il Figlio Unigenito del Padre, da Lui generato prima di tutti i secoli. È il Differente Umano perché solo Lui è il vero Dio che si è fatto vero uomo. Anche questo servizio è necessario, anzi indispensabile: “Di nuovo disse loro: «Io vado e voi mi cercherete, ma morirete nel vostro peccato. Dove vado io, voi non potete venire». Dicevano allora i Giudei: «Vuole forse uccidersi, dal momento che dice: “Dove vado io, voi non potete venire”?». E diceva loro: «Voi siete di quaggiù, io sono di lassù; voi siete di questo mondo, io non sono di questo mondo. Vi ho detto che morirete nei vostri peccati; se infatti non credete che Io Sono, morirete nei vostri peccati». Gli dissero allora: «Tu, chi sei?». Gesù disse loro: «Proprio ciò che io vi dico. Molte cose ho da dire di voi, e da giudicare; ma colui che mi ha mandato è veritiero, e le cose che ho udito da lui, le dico al mondo». Non capirono che egli parlava loro del Padre. Disse allora Gesù: «Quando avrete innalzato il Figlio dell’uomo, allora conoscerete che Io Sono e che non faccio nulla da me stesso, ma parlo come il Padre mi ha insegnato. Colui che mi ha mandato è con me: non mi ha lasciato solo, perché faccio sempre le cose che gli sono gradite» Gv 8,21-29). Oggi questa verità e questo servizio di Cristo viene calpestato e infangato da molti discepoli di Gesù. Senza questo servizio si fa di Gesù un uomo uguale a tutti gli altri uomini. È la fine della Redenzione. L’altro servizio è quello di lasciarci da Lui lavare nel suo sangue e immergere nel suo Santo Spirito. Senza questo servizio che si compie prima di tutto nel battesimo, non si ha parte con Lui. Il battessimo è necessario per rinascere come nuove creature ed essere vero corpo di Cristo. È nel battesimo che si diviene figli del Padre nel Figlio suo Gesù Cristo. 
Prima della festa di Pasqua Gesù, sapendo che era venuta la sua ora di passare da questo mondo al Padre, avendo amato i suoi che erano nel mondo, li amò fino alla fine. Durante la cena, quando il diavolo aveva già messo in cuore a Giuda, figlio di Simone Iscariota, di tradirlo, Gesù, sapendo che il Padre gli aveva dato tutto nelle mani e che era venuto da Dio e a Dio ritornava, si alzò da tavola, depose le vesti, prese un asciugamano e se lo cinse attorno alla vita. Poi versò dell’acqua nel catino e cominciò a lavare i piedi dei discepoli e ad asciugarli con l’asciugamano di cui si era cinto. Venne dunque da Simon Pietro e questi gli disse: «Signore, tu lavi i piedi a me?». Rispose Gesù: «Quello che io faccio, tu ora non lo capisci; lo capirai dopo». Gli disse Pietro: «Tu non mi laverai i piedi in eterno!». Gli rispose Gesù: «Se non ti laverò, non avrai parte con me». Gli disse Simon Pietro: «Signore, non solo i miei piedi, ma anche le mani e il capo!». Soggiunse Gesù: «Chi ha fatto il bagno, non ha bisogno di lavarsi se non i piedi ed è tutto puro; e voi siete puri, ma non tutti». Sapeva infatti chi lo tradiva; per questo disse: «Non tutti siete puri» (Gv 13,1-11). 

Quello di Cristo Gesù è servizio regale, sacerdotale, profetico. Dobbiamo lasciarci governare dal suo Santo Spirito, purificare sempre dal suo sacrificio per il suo sangue, dobbiamo lasciarci illuminare dalla sua Parola, dal suo Vangelo. Senza questo triplice servizio di Cristo, svolto oggi per l’opera della Chiesa una, santa, cattolica, apostolica, non si potrà mai essere graditi a Dio. 
Serva del Signore, aiutaci. Vogliamo lasciarsi servire da Gesù in pienezza di verità e grazia.
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